
 

COORDINAMENTO REGIONALE 

VIGILI DEL FUOCO UMBRIA 
 

Piazza Becherelli – 06128 Perugia  075.506981 – fax 075.5002964 

 

 

FP.CGIL.VVF.UMBRIA-e-mail-umbria@cgilvvfumbria.it e-mail-cert. cgilvvf.umbria@pec.cgilvvfumbria.it 

Ai Prefetti di  Perugia e Terni  
 

Al Direttore Regionale Vigili del Fuoco UMBRIA 
Dott. Ing. Raffaele RUGGIERO 

 

Ai Comandanti Provinciali Vvf di Perugia e Terni 

 

Oggetto: Applicazione D.M. 261 / 96 , Locali Pubblico Spettacolo 
 
 

Crediamo che la tragedia avvenuta nella notte tra venerdì e sabato scorso a 
Corinaldo AN, oltre a  colpire sotto l’aspetto umano ognuno di noi,  imponga una profonda 
e attenta riflessione. 

Nel rivolgere il nostro pensiero alle vittime, ai feriti e alle loro famiglie, pensiamo sia 
giusto ricordare i contenuti del D.M. 261 del 22 febbraio 1996, in particolare laddove si 
evidenziano tutti quei casi  in cui non vengano rispettati i numeri di affollamento previsti. 

In tali casi debbono scattare particolari misure di prevenzione, nonché, quando 
prescritto, la vigilanza dei Vigili del fuoco, con numeri adeguati di personale necessario al 
controllo e al mantenimento di quanto previsto dalle normative ma anche controllare  le 
giuste proporzioni di densità di affollamento, assumendo così  le doverose misure a tutela 
della pubblica incolumità. 

Ci chiediamo  quanti possano essere i locali di pubblico spettacolo nella nostra 
regione (sale da ballo, discoteche, cinema multisala, sale concerti ecc.) le cui  condizioni 
possano essere a rischio come quelle che hanno generato il disastro di Corinaldo. 

Riteniamo assolutamente indispensabile che le Prefetture e le autorità locali di 
pubblica sicurezza e di vigilanza sul pubblico spettacolo dispongano un’intensificazione 
dei controlli sull’affluenza reale di pubblico in questi locali, nonché una verifica del 
rispetto delle previste normative costruttive dei luoghi adibiti a questi tipi di eventi, non 
limitandosi a  prendere atto di quanto dichiarato dai singoli gestori. 

Non è tollerabile che in un Paese come il nostro, con una elevata storia e cultura di 
sicurezza e prevenzione incendi, si possano verificare episodi di questa portata, tanto più 
se dovuti alla mancanza di controlli o al prevalere della logica del profitto su quella della 
sicurezza e della salvaguardia della vita umana. 

Certi della vostra massima attenzione e della vostra volontà a mettere in pratica, 
ognuno per le proprie competenze  e responsabilità, quanto esposto con la presente, 
restiamo in attesa di riscontro e cogliamo l’occasione per inviare distinti saluti.  

  
  

                                                                Perugia 12 Dicembre 2018 
 

Il Segretario Generale 
Fp.CGIL.UMBRIA 
(Fabrizio fratini) 

 
 
 

 
 

 

 

 


